
 

 

L’AMORE SACRO E L’AMORE PROFANO 
 

Il cantautore genovese Fabrizio De Andrè, nella 

sua celeberrima “Bocca di Rosa”, concludeva la 

canzone abbinando insieme “l’amore sacro e 

l’amor profano”.  

Noi, discendenti dalla cultura greca e latina, 

insieme a tantissimi pregi, ne abbiamo 

purtroppo ereditato anche alcuni limiti. Uno di 

questi è stato l’aver diviso – e spesso 

contrapposto - realtà che sono di per sé unite.  

Una di queste è proprio l’amore. L’amore infatti, 

è di sua natura “sacro”.  

È semmai l’intenzione malvagia del cuore 

umano che lo rende molte volte “profano” 

proprio perché, strumentalizzando le persone, 

ne profana anche i corpi come oggetti da usare.  

Per capire che non esiste una divisione tra 

l’amore “sacro” e l’amor “profano”, basta 

guardare a Gesù.  

Tutta la sua vicenda personale infatti è stata un 

vivere l’amore secondo un profondo stile 

unitario con incredibile e debordante erotismo 

virile a tutto tondo senza sbavature.  

Il Maestro infatti – con grande scandalo per 

alcuni – si è lasciato ungere i piedi e se li è fatti 

asciugare dai voluttuosi capelli di una donna 

così come si è lasciato baciare da un’altra 

ancora.  

Anche il suo chiedere da bere al pozzo di 

Samaria, più che prepotente volontà di dominio 

maschilista verso una straniera sola e indifesa, 

è stato un gesto cavalleresco di riabilitazione 

verso quella donna ripudiata e umiliata cinque 

volte.  

E che dire del lavare i piedi, gesto “profano” e 

servile, oltre che sconveniente, eppure richiesto 

dal Maestro a tutti i suoi seguaci come segno di 

un amore “sacro” per eccellenza?  

Celebrando in questi giorni gli anniversari di 

ordinazione di molti preti, è inevitabile che 

qualcuno abbia voglia di fare la curiosa 

domanda relativa la capacità di amare di un 

prete. Richiesta legittima anche se spesso 

generata più da morbosa e sarcastica ironia che 

non da nobile interessamento.   

I preti infatti, non sono certo diversi dagli altri 

uomini. Ritenuti da molti come gli addetti del 

“sacro” - e pertanto esclusi da ciò che è 

considerato “profano” - in realtà vivono tutte le 

dimensioni dell’umano, relazioni positive o 

problematiche, aspetti gioiosi o difficili. In 

particolare, cercando di seguire Gesù, 

anch’essi stanno in faticoso equilibrio sui crinali 

dell’umano dove sacralità e mondanità spesso 

si sovrappongono.  

Preti e religiosi/e infatti, da discepoli del Dio fatto 

uomo, sanno bene che nulla di ciò che è 

realmente umano è profano.  

Un grande prete italiano, don Lorenzo Milani, 

così scriveva nel suo memorabile Testamento:  

“Cari ragazzi, ho voluto più bene a voi che a Dio, 

ma ho speranza che lui non stia attento a queste 

sottigliezze e abbia scritto tutto al suo conto".   

Come seguaci del Dio che ha calpestato la 

polvere delle strade, si è contaminato con i 

lebbrosi, ha mangiato con i peccatori esclusi da 

tutto ed è stato condannato con due farabutti, 

anche l’uomo diventato prete ama con passione 

umana, ben consapevole che non è scindibile 

l’amore a Dio e l’amore all’uomo.  

Quello pertanto che poteva apparire una 

opposizione, è in realtà un falso dilemma risolto 

in modo definitivo da Colui che è l’Amore.  

A tutti noi, discepoli di Gesù, preti o laici, l’unico 

vero augurio resta quello di imparare ad amare 

intensamente come Lui! 
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FESTA DI SAN LUIGI: MESSA IN ORATORIO 
Come tutti gli anni in occasione della festa di san Luigi 
ci ritroviamo in oratorio con tutti i sacerdoti originari di 
Gorgonzola o che qui hanno svolto il loro ministero. 
Venerdì 21.00 alle 21.00 santa Messa in oratorio 
san Luigi.  
Presiederà don Matteo Marega, prete novello che ha 
trascorso un anno nel nostro oratorio, che celebrerà 
così la sua prima Messa in mezzo a noi. 
 

50° DI DON ERMINIO VILLA 

Domenica 23 alla Messa delle 11.30 il nostro 

parrocchiano monsignor Erminio Villa celebrerà i suoi 

50 anni di Messa. 

Ci stringiamo attorno a lui in segno di festa e di 

gratitudine. 

 

PRANZO FAMIGLIE CON VIDEO LIZZOLA 

Domenica 23 alle 12.30 in Oratorio San Carlo 

pranzo per tutti i gruppi famigliari. 

Dopo pranzo vedremo insieme un breve filmato sulla 

tre giorni vissuta ad aprile a Lizzola… e lanceremo la 

tre giorni del prossimo anno! 

 

 

È INIZIATO L’ORATORIO ESTIVO. 
L’Arcivescovo ha voluto inviarci questo messaggio: 
“L’oratorio è un'iniziativa geniale che caratterizza la 
nostra Chiesa: è geniale perché sa interpretare un 
bisogno, sa trasfigurarlo in una proposta e sa 
accompagnarlo con una sollecitudine educativa 
promettente e attenta a ciascuno.  
L'oratorio rappresenta un ambiente che è qualificato 
da coloro che lo abitano, i volontari, gli educatori, gli 
adulti che sono convinti che valga la pena di dedicarsi 
ai più giovani.  
Ma soprattutto dagli animatori adolescenti che, cosi, 
capiscono che possono donare del tempo ad altri e 
non soltanto al capriccio, facendo del bene.  
Per questo i ragazzi e le ragazze si sentono accolti e 
dicono: qui è casa nostra e ci stiamo volentieri. 
Ricordate l'amicizia, che è molto importante.  

Esiste anche un modo di vivere l'amicizia che rende 

peggiori: non è amicizia, si chiama complicità perché 

fa danni. Vi auguro di essere veramente amici con 

quel volersi bene che rende migliori, avendo la 

certezza di essere importanti gli uni per gli altri”. 

Arc. Mario Delpini 

 

  



LETTERA APERTA  

A TUTTI I CANDIDATI NON ELETTI IN CONSIGLIO PASTORALE…. 
….E NON SOLO…. 

Carissimo/a, 

mi spiace che tu non sia stato/a eletto/a, non avendo avuto preferenze sufficienti. Se avessi potuto avrei 

inserito tutti nel nuovo Consiglio, ma non potevo... 

Resta però il fatto importantissimo della tua generosità, la tua disponibilità a metterti in gioco per la 

Comunità. Una generosa disponibilità che adesso non deve andare perduta. 

Ti chiedo pertanto di giocare questo impegno nei diversi settori della pastorale mettendoti così a pieno 

servizio della nostra Comunità, e nel contempo ti invito a guardare ogni mese l’ordine del giorno del Consiglio, 

per far avere il tuo parere e il tuo contributo. Ci conto davvero! 

Far parte del Consiglio non è entrare in una “casta”: è semplicemente un servizio che chiede di 

avere uno sguardo aperto su tutta la Comunità, non solo su un particolare ambito di azione, nel desiderio di 

comprendere insieme cosa lo Spirito sta già operando nella nostra città e discernere quali passi concreti ci sono 

chiesti per un rinnovato cammino di annuncio del Vangelo e di rinnovata unità della Comunità: è quello che mi 

sento di chiedere anche a te che avevi formulato la tua candidatura. 

Saranno diverse le questioni che dovranno essere affrontate nei prossimi anni.  

Dal Consiglio precedente (con esplicita conferma del Vescovo nella sua visita pastorale), restano aperte tre 

questioni (ma altre certamente si aggiungeranno): 

1) La specificazione degli ambiti pastorali delle due parrocchie. Ha senso proseguire con due oratori o 

occorre che uno si specifichi in un’altra direzione? Cosa invece deve restare in ciascuna parrocchia anche se 

presente nell’altra?  

2) L’attenzione alle nuove realtà abitative che stanno sorgendo alla periferia est della città lontana dalle 

chiese stesse. Come creare una nuova presenza e vicinanza della Comunità, non necessariamente legata al culto, 

con nuove forme di incontro e di evangelizzazione? 

3) Dal punto di vista strutturale l’intervento più consistente in previsione riguarda gli infissi dell’oratorio 

(comprensivi anche dei locali in affitto alla scuola), per i quali è stata istituita un’apposita commissione che sta 

valutando diverse soluzioni. 

Dal Bilancio di missione appare urgente affrontare il tema dell’allontanamento dei giovani dalla Chiesa e 

dall’oratorio (pure molto frequentato fino ai 18enni): sarà una delle priorità per il prossimo Consiglio.  

Come è composto il nuovo consiglio? 

Se lo guardiamo nel dettaglio (senza considerare i sacerdoti) ci accorgiamo che: 

• Ci sono stati 1751 elettori: un numero certamente significativo, in sintonia con le elezioni precedenti del 

2019 (erano stati 1830 allora). 

• Tutti i candidati hanno ricevuto un numero significativo di voti, segno che si trattava di persone 

apprezzate da molti. 

• Nessun candidato ha superato il 30% dei voti: significa che la conoscenza delle persone è per lo più 

ristretta al proprio ambiente e al proprio settore. 

• Ci sono 12 persone appartenenti alla Parrocchia di San Carlo e 21 alla Parrocchia dei Santi Protaso e 
Gervaso. 

• Ci sono 12 donne e 21 uomini. 

• Ci sono 15 persone nuove rispetto al consiglio precedente (cioè la metà, se escludiamo preti e Suore). 

• Ci sono due rappresentanti per ogni settore pastorale della Comunità. 

• Ci sono diverse competenze professionali. 

• Ci sono persone di differenti schieramenti politici, ma qualsiasi lettura politica e partitica dei componenti 

è sbagliata: in Consiglio non si fa politica e le diverse appartenenze non devono diventare pregiudiziali 
ragioni di conflitto e di separazione. 

Grazie a tutti e a tutte: continuiamo a lavorare insieme per il Regno di Dio, affinché la Sua presenza infiammi la 

vita della nostra città. 

dp 



ESTATE IN  
TERRA SANTA 

 

PERCHE’ ANDARE IN TERRA SANTA IN 
QUESTO MOMENTO??? 

 

Tutti preghiamo per la pace e ci chiediamo cosa potremmo fare per ottenerla. 
Così ha detto padre Patton, Custode di Terra Santa:  
“Occorre tenere i motori accesi dei pellegrinaggi, non lasciar cadere il desiderio di venire nei Luoghi 
Santi e proporre il viaggio a gruppi, pur piccoli, di fedeli. 
Nonostante quanto sta avvenendo a Gaza è possibile recarsi in pellegrinaggio qui in Terra Santa.  
Sono convinto che la presenza dei pellegrini potrà contribuire ad allentare le tensioni attuali”. 
Rispondendo a questo appello, per non rendere retorici i nostri proclami di pace, organizziamo un 
pellegrinaggio in Terra Santa con una triplice modalità di partecipazione per venire incontro alle 
diverse esigenze. 
 

Proposta A: dal 21 al 28 luglio: SOLO VOLONTARIATO 
Una settimana di volontariato in Cisgiordania, dalle suore di Ortaz, vicino a Betlemme, per 

aiutare nella costruzione di una nuova scuola agricola e per i lavori nel convento.  

Costo circa € 650. 

Proposta B: dal 21 luglio al 4 agosto: 

 VOLONTARIATO+PELLEGRINAGGIO  
Se qualcuno vuole, si può allungare al volontariato una settimana di pellegrinaggio, con una 

serie di visite e di incontri-testimonianza a Gerusalemme e in Galilea.  

Costo circa € 2.100 

Proposta C: Dal 28 luglio al 4 agosto: SOLO PELLEGRINAGGIO.  
Una settimana di pellegrinaggio con una serie di visite e di incontri-testimonianza a 

Gerusalemme e in Galilea (esclusa Cisgiordania).  

Costo circa € 1.900  

 

ISCRIZIONI  AL PIU’ PRESTO, PER CONTENERE I COSTI AEREI, DIRETTAMENTE DAL PARROCO 

 

 
 

 
 

  

Orari SS. MESSE - FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (SS. P&G) - 20.00 (S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ORARI ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

Coroncina della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIA SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

SEGRETERIA San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 

 

 

 


